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La formazione di Serie D del Calcio Montecchio 
scesa in campo con un segno rosso

Se lo sport fa male
(R.F.)(R.F.) Non più tardi di due mesi fa, Sport-
MONTECCHIO ha celebrato la bravura di So-
fia Raffaelli che, con la sua grazia e la sua 
perfezione tecnica, ha fatto man bassa di 
medaglie d’oro ai Mondiali di ginnastica rit-
mica in Bulgaria. E in quell’occasione si è evi-
denziato che i suoi risultati sono il frutto di un 
lavoro di squadra e di come molte altre giovani 
stiano crescendo in una disciplina a metà tra 
la danza, l’abilità circense e l’esercizio fisico in 
armonia con la musica di accompagnamento. 
Un vero spettacolo per gli occhi, insomma!
Purtroppo quella bellezza è stata messa in 
discussione dalle denunce di due atlete del 
gruppo che, dopo essersi ritirate dalle compe-
tizioni, hanno rivelato di essere state oggetto  
di vere umiliazioni e pressioni psicologiche 
da parte della loro allenatrice. Nell’occhio 
del ciclone l’Accademia di Desio, in provincia 
di Brescia, il tempio della ginnastica ritmica, 
un traguardo per poche, un sogno per molte 
ragazzine che, sulla scia degli ottimi risultati 
ottenuti dalle nostre Azzurre, hanno scelto di 
affrontare le diverse specialità della ginnastica 
ritmica.
I numeri sono cresciuti, i centri di addestra-
mento pure, le speranze di arrivare in alto al-
trettanto.
Ma che cosa è successo? 
Semplicemente quello che ci si poteva aspet-
tare, anche sulla scia delle nostre conoscenze 
passate in fatto di discipline che richiedono 
tecnica, forza fisica e leggerezza.
Ci siamo dimenticati degli scandali che hanno 
coinvolto la Federazione di Ginnastica Artisti-
ca rumena, accusata di aver bloccato lo svilup-
po ormonale delle sue atlete per evitare che 
crescessero di peso?
E Nadia Comaneci, la cui bravura è stata pre-
testo di affermazione per il regime di Ceause-

scu e che per questo è stata costretta a diete 
ed allenamenti durissimi? Perché non si può 
sfuggire ai ritmi della natura che vuole che 
una donna sviluppi pienamente la sua speci-
ficità. La ragazzina deve crescere in modo ar-
monico e sappiamo che un aumento di peso 
nel periodo dell’adolescenza è funzionale allo 
sviluppo ormonale. Poche ragazze a quell’età 
non hanno problemi di peso!
Nella ginnastica è però un problema! Nadia 
Comaneci alle Olimpiadi di Mosca del 1980 
è una bellissima donna, fisicamente perfetta 
che, però, nulla può contro le scricciole sovie-
tiche, così minute, perché costrette ad esserlo 
grazie al rallentamento artificiale della cresci-
ta.
E questo rallentamento è dovuto ad allena-
menti troppo intensi, a diete assai restrittive 
e all’uso di sostanze specifiche dannose. Lo 
stesso accade, ma al contrario, per discipline 
sportive che richiedono sviluppo muscolare e 
forza. Ricordiamo tutti le atlete della Germa-
nia Est, spesso con muscolatura esagerata-
mente maschile.
Oggi c’è un maggiore controllo e il divieto 
assoluto di compromettere con farmaci la cre-
scita di un atleta, ma resta il fatto che in certe 
discipline conta l’essere tutto muscoli e zero 
grasso. C’è chi lo è di natura e chi invece deve 
fare sacrifici. 
Il sacrificio appunto, anche quello di soppor-
tare un’allenatrice che ti pesa all’inizio di ogni 
allenamento e ti punisce per un etto in più. Ti 
umilia davanti a tutte. Ecco quello che sembra 
sia successo alle atlete che hanno denunciato 
gli abusi su cui la Magistratura sta indagando. 
Intanto che fare? Muoverci verso un’idea di 
sport che non faccia male, che non sia in con-
trasto con il valore del rispetto dell’atleta e del 
suo benessere. E questo deve valere per tutte 

le discipline sportive ma anche per chi ope-
ra per permettere lo spettacolo dello sport. 
Nella stretta attualità vengono in mente tutti 
i lavoratori morti o feriti durante la realizza-
zione degli impianti  per lo svolgimento dei 
Mondiali in Qatar. Poveri immigrati, trattati 
poco più che schiavi, in un Paese che non ri-
conosce i diritti umani. E se qualcuno riven-
dica un valore dello sport, il più banale, la 
centralità dell’uomo, di tutti gli uomini, viene 
squalificato. A conti fatti meglio che l’Italia 
non si sia qualificata per i mondiali, avrem-
mo avuto un problema di coscienza in più!
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Silke Horner, Birte Weigang, Katrin Meissner e Kristin Otto (DDR) alle Olimpiadi di Seul 1988

Nadia Comaneci La sovietica Yelena Davydova 



All’80’ l’Alte pareggia con Paoletto                                                       Definitivo 3-2 al 90’ ancora con Fedele                                                                          L’esultanza finale dopo la prima vittoria

L’A
NGOLO

Il Fotoracconto del mese
Montecchio - Este   Montecchio - Este   1-11-1

Montecchio - Caldiero   Montecchio - Caldiero   3-13-1
Il gol di testa di Gomez                                                              Una evidentissima trattenuta da rigore non sanzionata dall’arbitro                             Il pareggio dell’Este

Il Caldiero passa in vantaggio al 33’ con Filiciotto                        Dopo 6 minuti pareggio con Ferchichi                        Al 62’ la strepitosa rovesciata di Gomes che propizia il fallo di mano e il rigore trasformato da Burato               Il gol del 3-1 all’82’ di Visinoni

Al 2’ occasionissima di Schenato                                              Al 55’ va in vantaggio l’Illasi                                            Dopo 2 minuti pareggia l’Alte con Fedele                        Al 73’ i Veronesi ripassano in vantaggio su calcio di rigore

Due buone partite con Caldiero ed Este, due squadre nei piani alti della classifica, che hanno fruttato 4 punti

FINALMENTE PER L’ALTE CECCATO CALCIO ARRIVA LA PRIMA E MERITATA VITTORIA 
Alte Ceccato Calcio - Illasi  Alte Ceccato Calcio - Illasi  3-23-2

MATTIA 
SENO
Mattia, in che ruolo giochi e quali 
sono le tue caratteristiche?
“Sin da piccolo ho giocato in difesa 
come centrale, ma negli ultimi anni 
mi è capitato anche di fare il terzino.”
In questa categoria cosa conta di piu?
“In un ruolo come il mio la cosa più 
importante è non sbagliare ed essere 
concentrato per tutta la partita, perché 
se sbagli rischi di far fare gol agli av-
versari. E bisogna avere continuità.”

Hai un giocatore che prendi come modello?
“Da piccolo mi piaceva Thiago Silva. Da un po’ di anni il mio mito è Sergio 
Ramos, non solo per il suo gioco ma anche per la sua grande personalità. 
Un leader dentro e fuori dal campo.”
Dove pensi di essere apposto e dove devi migliorare?
“Credo di avere una buona tecnica per il mio ruolo ma devo sicuramente 
migliorare col piede ‘debole’, il sinistro. E poi anche nel colpo di testa.”
Sei un combattente o un riflessivo?
“Le mie uniche espulsioni le ho ricevute per proteste. Dopo tre anni di D 
e uno di C, cerco di essere più riflessivo e di contenere il mio carattere.”
Un tuo giudizio sul cammino del Montecchio...
“I nomi nella nostra rosa sono importanti. Doveva passare il tempo neces-
sario per amalgamare bene la squadra e conoscerci meglio. Altro motivo 
dell’inizio difficile e dei tanti gol presi è che la difesa è fatta da giovani 
molto promettenti ma che devono fare esperienza, anche commettendo 
degli errori... Poi nelle primissime partite abbiamo subito degli ‘eurogol’ 
su cui nulla si poteva fare.”
Cosa ti aspetti da questa stagione?
“Delle avversarie incontrate non ho visto nessuna squadra ‘ammazza-
campionato’. Credo che il Montecchio si salverà con anticipo e poi potrà 
prendersi delle belle soddisfazioni.”
Cosa cambieresti nel mondo del calcio?
“Bisognerebbe dare più spazio ai giovani anche nelle serie maggiori. 
Purtroppo ci sono troppi stranieri e non c’è la pazienza e il coraggio di farli 
crescere facendoli giocare...”

CHRISTOPHER FELIX
BORGO
Presentati ai tifosi...
“Ho 20 anni, sono nato a Malo e sono 
una prima punta, mi piace molto an-
dare sullo spazio ma anche andare 
incontro, mi piace attaccare la pro-
fondità.”
Dove sei già forte e dove devi miglio-
rare?
“C’è certamente sempre da migliora-
re... Sicuramente sulla tecnica, anche 
se calcio sia di destro che di sinistro.  

E sul colpo di testa. I miei punti di forza? Attacco bene la profondità e sono 
ambidestro.”
Ti ispiri a qualche giocatore famoso?
“Mi piace molto Lautaro Martinez, ora all’Inter, anche se io sono milanista.”
Un giudizio su questi primi mesi al Montecchio...
“Mi sto trovando molto bene. Dall’inizio di campionato abbiamo fatto 
grandi passi in avanti. Stiamo diventando sempre più una squadra coesa 
e i risultati che stanno arrivando sono anche il frutto di questa cosa.”
Il Montecchio ha il terzo migliore attacco...
“Lì davanti ho dei compagni davvero straordinari con cui sto legando 
molto. Cerco anche di ‘rubare’ loro tutti i segreti che posso...”
Cosa farà il Montecchio?
“Sono convinto che ci salveremo. E spero di contribuire con almeno 5-6 
gol e con qualche assist. Abbiamo tutte le possibilità per farlo...”

Sintesi Alte Ceccato - Illasi

UN MONTECCHIO IN SALUTE E SEMPRE PIU’ CONCRETO
Nell’ultimo mese ha incontrato squadre quotate ed una concorrente diretta

LA SITUAZIONE
Dopo 13 partite il Montecchio ha 17 punti con 5 vittorie, 2 pareggio e 6 sconfitte. 
Nelle trasferta di Adria, con la terza in classifica era passata in vantaggio con 
Gomes, ma aveva pregiudicato tutto il 6 minuti verso il 30’ della ripresa facendosi 
riprendere e poi superare dai padroni di casa. Alla sconfitta ha contribuito anche 
l’inopinata espulsione di Pegoraro per proteste.
Nella successiva partita casalinga pari amaro in casa con l’Este che, al gol del van-
taggio del Montecchio con Gomes risponde sul finale del primo tempo con Menato 
con un tiro fortunoso che rimbalza a terra e si insacca rocambolescamente all’in-
crocio dei pali. Da menzionare due azioni in area atestina che sembravano passibili 
da rigore. Nella ripresa le due formazioni si fronteggiano a viso aperto. Al 33’ l’Este 
resta in 10 ma il Montecchio non approfitta della superiorità numerica.
A Villafranca si vede un Montecchio corsaro che si prende tre punti pesantissimi per 
la salvezza con una diretta concorrente. Nell’ultima partita in casa con il Caldiero, 
buona prestazione del Montecchio che subisce al 32’ il gol di Filiciotto ma dopo 
pochi minuti pareggia con Ferchici. Nella ripresa al 61’ Burato trasforma il primo 
rigore del campionato e all’82’ chiude i giochi Visinoni. 

ALLIEVI REGIONALI ELITE: UN BEL CAMPIONATO IN RIMONTA

(S.S.) Massimo Giuriato è l’allenatore degli Allievi 
Regionali Elite.
Massimo, come sta andando il campionato?
“Siamo partiti veramente male con una vittoria, 
un pareggio e tre sconfitte, per questioni ogget-
tive, di numeri, di infortuni, di malattie e per via 
di qualche ragazzo che aveva poca voglia di fare. 
Poi ci siamo guardati tutti negli occhi, ci siamo 
detti che non eravamo questi... e tutto è cambiato. 
Nelle ultime cinque partite abbiamo fatto 15 pun-
ti, un bel ‘filotto’.”
Prima di fare l’allenatore hai giocato a calcio?
“Sì, facevo il portiere. Purtroppo la mia ‘carriera’ 
si è interrotta presto perché mi sono rotto i lega-
menti delle due ginocchia prima a 24 e poi a 26 
anni e ho dovuto smettere...”
Che tipo di allenatore sei?
“Cerco di essere amico dei miei ragazzi, ma poi ci 
sono dei momenti in cui bisogna essere freddi e 
pragmatici per il bene della squadra.”
Cosa ne pensi del calcio di oggi?
“Parlando di calcio giovanile, trovo che sia sem-
pre più difficile allenare perché i ragazzi sono più 
complicati da gestire rispetto ad una volta, non 
solo per il loro comportamento, ma anche, a 
volte, dell’atteggiamento dei loro genitori quando 
non rispettano i ruoli. Io sono l’allenatore e loro 
mi possono sempre chiedere il perché di certe de-
cisioni, ma non possono pretendere di mettere in 
campo la squadra... A volte gioca non il più bravo 

ma quello che si è impegnato ed allenato meglio. 
Il posto in campo bisogna guadagnarselo. Ma io 
cerco di far crescere non solo dei calciatori. La 
filosofia del Calcio Montecchio, che condivido, 
è quella di far crescere per primi i ragazzi, poi 
vengono gli atleti che, se saranno bravi, potranno 
aspirare a giocare in Prima squadra.”
Che tipo di gioco proponete?
“Cerchiamo di giocare ‘dal basso’ per mantenere 
il ‘pallino’ del gioco, ma senza esasperazione e 
applicando il pressing per un recupero della palla 
immediato. A me piace il gioco offensivo anche 
perché ‘la miglior difesa è un attacco forte’...”
Cosa cambieresti nel calcio?
“Introdurrei il tempo effettivo. La perdita di tem-
po è una cosa, per me, antipatica e soprattutto 
antisportiva.”
Nella vostra categoria sono più importanti il fisi-
co, la tecnica, la tattica, la ‘testa’?
“Fino alla categoria Giovanissimi il fisico può 
essere fondamentale. Poi contano di più le altre 
tre cose.”
Come vedi i tuoi ragazzi?
“Premettendo che sono bravi ragazzi, vedo che da 
una settimana all’altra possono cambiare repen-
tinamente di umore e di atteggiamento, come se 
fossero delle altre persone. Ma li ringrazio perché 
dopo la ‘ripartenza’ si stanno impegnando molto 
e credo che ci prenderemo tutti delle belle soddi-
sfazioni.”

Intervista a Nicola Dal Maso

Sintesi Montecchio - Caldiero

Sintesi Montecchio - Este



Per Mattia Aleardi “Non è semplice fare previsioni. 
Un problema sarà sicuramente il calo demografi-
co. Con meno bambini ci saranno meno atleti e, 
con numeri più bassi, diminuisce di solito anche 
la qualità. Mi auguro che ci sia un’inversione di 
tendenza. Bisognerebbe che ci fosse un po’ più 
di leggerezza e di ‘voglia di fare’ come una volta.”

Ivan Chiari pensa po-
sitivo: “Le crisi che si 
affrontano sono momenti 
impegnativi e scoraggian-
ti, ma sono anche delle 
straordinarie possibilità di 
miglioramento, di cam-
biamento delle proprie 
consolidate abitudini e 
di inizio di nuove vantag-
giose situazioni. Tutto sta 

nell’attitudine personale, nell’organizzazione e 
nella passione che ci si mette nella proprie atti-
vità. Affrontando così la crisi credo che lo sport, 
anche nel nostro piccolo, possa rigenerarsi e 
uscire, ancora una volta, rafforzato.”

E Davide Pezzo: “Vedo un 
futuro molto positivo. Più 
le notizie attorno a noi sono 
negative, più abbiamo bi-
sogno di frequentare un 
ambiente sereno e distensi-
vo dove possiamo ‘sfogarci’ 
e condividere sacrifici, vit-
torie e sconfitte con altre 
persone. E lo sport racchiu-
de tutto questo. Buona vita 

piena di sport a tutti!”
Ma Renato Urbani dice “Per quanto riguarda il 
prossimo futuro lo vedo davvero molto negativo.”

Piero Peretto, invece, riba-
disce: “Noi guardiamo il 
futuro con ottimismo an-
che per il modo in cui 
interpretiamo lo sport che 
pratichiamo.”
E Carla Burato afferma: 
“Vedo il futuro con ottimi-
smo. Lo sport ci stimola a 
superare i nostri limiti e di 
conseguenza le difficoltà. 

Abbiamo fame di risultati e questo farà di noi 
dei vincenti.”
Ribatte Giovanni Vencato: “Lo vedo problema-
tico, perché sembra che ci si focalizzi solo sulle 
società professionistiche e sui risultati, mentre 
il mondo dello sport non è solo questo.   Per la 
grande maggioranza è fatto di piccole società 
dilettantistiche che pensano allo sport come la via 
per socializzare e far crescere i giovani nel modo 
migliore.”

Per Gabriele Viale “chi ama 
lo sport continuerà a prati-
carlo o ad organizzarlo. E’ 
certificato che chi pratica re-
golarmente attività sportiva, 
si ammala di meno ed incide 
meno sui costi sanitari dello 
Stato.
La pratica e l’organiz-
zazione della attività 
sportiva dovrebbe essere 

ulteriormente semplificata e sburocratizzata dal 
legislatore. Specialmente in questi tempi di crisi.”

E Silvano Bettega del Nordic 
Walking Montecchio: “Il 
Nordic walking rappresenta 
e rappresenterà per il futu-
ro l’attività fisica più green 
e rispettosa dell’ambiente, 
perché, come altre attività 
che si svolgono all’aperto, 
non ha bisogno di strutture 
energivore. 
Anzi permetterà ad un nu-

mero maggiore di persone di riavvicinarsi e 
scoprire il proprio territorio e quindi ad aumen-
tare il senso di appartenenza, consapevolezza e 
rispetto dell’ambiente del quale, volenti o dolenti, 
ne siamo parte integrante. 
I cambiamenti climatici sono lo specchio del 
nostro comportamento.  
E’ arrivato il momento di cambiare atteggiamen-
to nel confronti della Casa che ci ospita. 
Ogni attività fisica, rispettosa dell’ambiente, do-
vrebbe  ristabilire l’equilibrio tra la parola sport e 
lo spirito di sportività. Il Nordic ci vede contem-
poraneamente attori ma anche spettatori attivi,  
sensibili alle esigenze ambientali.”

LE SOCIETA’ SPORTIVE E LE SFIDE
CHE HANNO DAVANTI A SE’

LA RIFORMA DELLO SPORT 
CHE VA RIVISTA 
(R.F.)(R.F.) La riforma dello sport dovrebbe entrare in vigore il primo gennaio 2023. Le 
perplessità che arrivano dal mondo dello sport sono molte e sono state espresse 
anche dagli esponenti delle nostre società sportive, preoccupate soprattutto di 
quanto la riforma chiederà loro in termini di impegni economici ed organizzativi.
Intanto è notizia di giovedì 17 novembre che, durante il Question Time in Senato, 
il Ministro dello Sport Abodi ha prospettato un possibile rinvio per studiare più 
a fondo proprio le questioni controverse. 
Resterebbe l’impianto complessivo della legge che intende riconoscere il valo-
re culturale, educativo e sociale dell’attività sportiva. 
Per fare questo è stato necessario mettere ordine all’interno del complesso 
mondo dello sport, non tanto quello professionistico, quanto dilettantistico. 
E infatti la Riforma distingue le attività con scopo di lucro, Professionismo, dalle 
Asd e SSD, senza scopo di lucro, le nostre società sportive, per intendersi, per 
le quali entrerà in vigore un cambiamento importante che metterà finalmente 
ordine sui ruoli  di chi opera nello sport e quindi sul riconoscimento economico 
degli stessi.
Si chiarisce infatti che chi opera a titolo oneroso in ambito sportivo è un lavora-
tore a tutti gli effetti e come tale deve essere trattato. 
Si distingue però il lavoratore dal volontario, colui che presta attività senza alcun 
compenso specifico, se non rimborsi spese. I lavoratori, siano essi atleti, alle-
natore, istruttori, direttori tecnici, direttori sportivi e preparatori atletici, saranno 
assunti con regolare contratto e quindi per loro vigerà la normativa fiscale e 
previdenziale.
La forma contrattuale da favorire, come vuole il decreto, è il Co.co.co. sportivo. 
Tuttavia le Partite IVA godranno delle medesime semplificazioni e agevolazioni.
Tre le soglie a cui si applicano diverse imposizioni fiscali e previdenziali:
• da 0 a 5mila euro annui: nessuna ritenuta previdenziale (INPS), nessuna ritenu-
ta fiscale (IRPEF), comunicazione obbligatoria inizio lavoro, obblighi assicurativi,
• da 5mila a 15mila euro annui: gestione separata INPS: 25% oppure 24% se con 
altra previdenza obbligatoria, Assicurativi: 2,02% + 0,5% (comprende Dis-Coll 
[indennità di disoccupazione mensile], infortuni, maternità, malattia…), 
• oltre i 15 mila euro annui: si aggiungono le ritenute IRPEF e obbligo cedolino 
paga. Diventa a tutti gli effetti un reddito. 
In questa nuova visione si inserisce il riconoscimento della maternità, tema 
molto caro alle atlete, ma  si pongono i presupposti perché certi ruoli siano giu-
stamente riconosciuti per il loro valore anche all’interno delle società sportive 
dilettantistiche. 
Quante volte abbiamo scritto che allenatori o preparatori atletici non ci si in-
venta? Quanto abbiamo auspicato che nella Scuola Primaria operi il docente di 
Scienze Motorie? 
Ecco, questo accadrà! Naturalmente non tutte le società avranno i mezzi per 
fare il salto dal volontario al lavoratore inquadrato, ma si auspica che ci sia un  
maggior controllo anche su come vengono assunti i lavoratori-atleti per i quali 
il contratto sarà possibile a partire dai 15 anni e non più dai 18.
Per loro viene abolito dalla prossima stagione sportiva, e quindi di fatto dal 
1° luglio 2023, l’istituto del vincolo sportivo. Alla fine dell’annata quindi il 
tesseramento per una squadra non sarà più automatico, ma dovrà essere vo-
lontariamente rinnovato.
Proprio su questo aspetto si concentrano le perplessità dei nostri settori giovani-
li che temono di perdere i talenti migliori e di vedere vanificati gli sforzi compiuti 
per allevarli. È previsto però che sia loro assegnato un premio di formazione 
tecnica al momento della firma del primo contratto di lavoro sportivo dell’atleta, 
fissata dalle singole federazioni.
Senza contratto saranno tutti volontari e riceveranno rimborsi spese, normati 
dalla legge. Insomma, basta nero! 
I nostri dirigenti sono preoccupati di quanto potrebbe cambiare il loro impegno. 
Ci sarà bisogno di nuove competenze sicuramente, ma in questo senso dovreb-
be procedere una rivisitazione della nuova legge, soprattutto per prevedere 
forme di aggiornamento per gli addetti ai lavori, spesso semplicemente dei 
volontari, e di semplificazione delle procedure. 

Seconda parte dela nostra inchiesta tra i Presidenti delle società sportive castellane

Mattia Aleardi pensa che la 
nuova legge sullo sport che 
dovrebbe entrare in vigore 
il primo gennaio 2023 sia un 
grande problema che si ag-
giunge ai problemi del caro 
bollette, “Ma credo che col 
nuovo governo ci sia la pos-
sibilità di un ulteriore rinvio. 
Io almeno lo spero...”

Ma Davide Pezzo afferma: “Io davvero non vedo 
criticità che possano far saltare lo sport.”

E Renato Urbani aggiunge: 
“Abbiamo calcolato che la 
nuova legge provocherà l’au-
mento dei costi di almeno 
il 30%.
E, tra l’altro, a metà della 
stagione sportiva, non si pos-
sono cambiare le regole in 
corsa. 
Le stagioni sportive, partono 

e si chiudono al 30 giugno…
A questo provvedimento fiscale si aggiunge tra le 
altre novità il problema dello svincolo degli atleti. 
Magari subito non ci saranno grossi problemi, ma 
quando le società a fine giugno 2023 si accorge-
ranno degli effetti deleteri, potremmo perderne 
più di qualcuna...”

Per Carla Burato, invece, 
“la più grande criticità ri-
guarda gli impianti sportivi. 
L’insufficienza di impianti e 
di strutture adeguate anche 
a livello territoriale limita for-
temente lo sport al chiuso 
per tante discipline. Inoltre 
l’intero impianto dello sport 
di base in Italia si fonda sul 

volontariato di centinaia di migliaia di operatori 
che la Legge ora vorrebbe poi assimilare a lavo-
ratori con ulteriori aggravi di costi in capo alle 
piccole società che fanno del loro tempo libero un 
supporto a un dovere istituzionale ‘La formazione 
dei giovani.’ Sono urgenti misure di sostegno 
economico concrete.”

Ma anche Giovanni Vencato 
si scaglia contro la nuova 
legge sullo sport: “Sarà un 
grosso problema. Saranno 
delle incombenze burocrati-
che e dei costi in più che non 
ci volevano proprio in questo 
momento. Speriamo che ci 
sia un ripensamento da parte 
del governo sotto sollecita-

zione delle varie federazioni sportive. Altrimenti 
sarà una ‘mazzata’ definitiva per molte società.”

(S.S.)(S.S.) I World Skate Games si tengono ogni due 
anni e raggruppano tutti gli sport delle ‘rotelle’. 
Quest’anno si sono tenuti in Argentina dal 24 
ottobre al 13 novembre. 
E il Pattinaggio Alte ha portato nel continente 
americano ben tre atleti: Manuel Ghiotto per 
la Speed Pista e Strada e Martina Paciolla e  
Agustin Pablo Tussetto, novelli sposi,  per il 
Downhill.

MANUEL GHIOTTO
Per Manuel è stata una partecipazione senza 
medaglie ma era comunque il primo anno nella 
categoria Junior.
Il neo Campione europeo nella 1000 metri sprint, 
nella prima giornata di gare ha dovuto sostenere 
un vero tour de force. Prima la 10mila ad elimi-
nazione in cui è giunto tredicesimo, poi le tre 
serie della 1000 sprint in cui è arrivato sesto ed 
infine dopo pochi minuti le due sessioni dell’A-
mericana, gara a squadre, in cui è giunto quinto.
Nelle prove su strada Manuel ha raggiunto il 
nono posto nella 10km a punti. Poi nella 15km 
è stato eliminato da una decisione dei giudici 
apparsa a molti immotivata e, per concludere, la 

jella ha tirato un brutto scherzo al pattinatore az-
zurro con la rottura di un pattino nella maratona 
con i Senior (dunque nella categoria superiore).
Dunque un’esperienza senza allori ma con dei 
piazzamenti significativi che fanno vedere tutte 
le potenzialità di un futuro campione, aspettan-
do i prossimi Mondiali 2023 in casa...

MARTINA PACIOLLA & AGUSTIN TUSSETTO
Per i due coraggiosi del Downhill la trasferta 
argentina non era prevista.
Dopo essersi sposati avevano deciso di fare un 
‘anno sabbatico’ anche perché Martina aveva 
appena aperto un suo studio (lei è una bravis-
sima osteopata e si occupa anche degli atleti 
del Pattinaggio Alte). Poi suo marito Agustin, di 
origine argentina, l’ha convinta a partire. E con 
soli poco più di tre mesi hanno fatto cose im-
pensabili...
“Per me andare in Argentina dove ho tutti i 
parenti -ammette Agustin- era un’occasione da 
prendere al volo. Ringrazio Martina che ha esau-
dito questo mio grande desiderio.”
Con che speranze siete partiti?
“Io, sinceramente -interviene Martina- pensavo 
di arrivare ultima perché tre mesi e mezzo di 
duri allenamenti non erano stati sufficienti a 
mettermi realmente in forma, tenendo conto che 
avrei avuto contro tutte le migliori al mondo. Poi 
ho pensato che ormai ero lì e che dovevo dare 
il massimo. Sono riuscita a ritrovare la calma 
poco prima delle gare grazie ad ‘Agus’ e ai tecni-
ci della Nazionale. Ho resettato tutti i mie dubbi, 
e poi i risultati sono venuti...”
Ma nel vostro sport, conta di più il fisico, l’espe-
rienza, il coraggio, la tecnica?
“E’ un mix di tutto -risponde Martina-. 
L’esperienza ti permette di non avere paura, il 

coraggio ti fa affrontare i punti più pericolosi con 
quei 2-3 km in più, la tecnica ti dà la possibilità 
di sfruttare al meglio la pista. La prestanza fisica 
deve esserci altrimenti a metà discesa non ce 
la fai più.”
“L’età -interviene Agustin- non è come in altri 
sport una componente negativa, anzi. Noi due 
abbiamo trent’anni e speriamo di continuare 
ancora per qualche anno con soddisfazione.”
Avete ottenuto dei risultati insperati anche te-
nendo conto dell’infernale viaggio che avete 
fatto per arrivare dove si svolgevano le gare...
“Il viaggio, soste comprese, è durato 42 ore, 
abbiamo dormito 4 ore e siamo andati in pista 
alle 8 di mattina con 38 °C. Il sito era a San 
Juan - presso una diga in un altopiano deser-
tico sferzato da un fortissimo vento. Un posto 
incantevole, quasi lunare. Fuori dal mondo. E le 
temperature cambiavano repentinamente a se-
conda della presenza o no del vento. Nell’ultima 
giornata di gare la temperatura era scesa a 20 
gradi e si sentiva il vento e il freddo...”
A proposito di gare e risultati, avete fatto dei 
mezzi miracoli vista la preparazione così breve...
“Un argento nella crono e un quinto in quella di 
gruppo -dice Martina-. Il secondo posto è stata 
una enorme sorpresa ma avevo dato tutta me 
stessa, e si è visto. Nelle ultime gare non sono 
riuscita a dare di più perché ero stanchissima e 
avevo le gambe ‘in pappa’. 
E per Agustin un quinto posto a cronometro e 
un secondo nella gara di gruppo: “Sono stato 
davvero contento del tempo che era molto 
vicino al terzo e al quarto ottenuto da due miei 
compagni di squadra. Poi nella Race mi sono 
scatenato e ho raggiunto un secondo posto 
che poteva diventare il primo se non fossi stato 
superato sul rettilineo finale mentre battagliavo 
con uno spagnolo. Ma sono molto soddisfatto 
così. Dopo le gare avevamo un giorno e mezzo 
per andare a San Juan e lì ho potuto abbracciare 
tutti i miei parenti che sono venuti a trovarmi. E’ 
stata una emozione fantastica...”

PRESENTAZIONE DELLA NUOVA STAGIONE
Sabato 26 novembre in Sala Civica di Corte 
delle Filande il Pattinaggio Alte ha presentato 
la nuova stagione agonistica che incomincia 
con la Indoor e che poi in primavera si svolgerà 
all’aperto. L’occasione è stata anche per parlare 
di Mondiali. E’ in rampa di lancio la macchina 
organizzativa per i Mondiali 2023 Montecchio – 
Vicenza che si svolgeranno nell’ultima settimana 
di agosto. Sono attese 50 nazioni in rappresen-
tanza di tutti i continenti, un migliaio di atleti e 
migliaia di tifosi e appassionati da tutto il mon-
do. Sarà una grande occasione per mostrare 
agli sportivi che verranno da noi quanto bello è 
il nostro territorio e per tifare calorosamente per 
i nostri Azzurri...

MATTIA ALEARDI

GIOVANNI VENCATO

CARLA BURATO

RENATO URBANI

IVAN CHIARI

DAVIDE PEZZO SILVANO BETTEGA

GABRIELE VIALE

PIERO PERETTO

       QUALI LE CRITICITA’ NEL MONDO
    DELLO SPORT CHE DEVONO ESSERE 
RISOLTE, ALTRIMENTI ‘SALTA TUTTO’?

1        IL FUTURO DELLO SPORT IN ITALIA E’ DA DIPINGERE A TINTE FOSCHE O 
    LO SI PUO’ PENSARE CON UN PO’ DI OTTIMISMO?
2

(S.S.)(S.S.) Come si vede le risposte sono molto variegate, come pure sono diverse le situazioni dei vari 
sport, le personalità e l’atteggiamento dei singoli presidenti. 
Certo che proporre l’inizio di una nuova legge dal primo gennaio (come spesso accade) ma a 
metà della stagione sportiva è una cosa problematica a prescindere. Sarebbe stato più logico farla 
decorrere dal primo luglio. 
Se poi si va a guardare nel merito, questa legge che nelle intenzioni (giuste) è stata fatta per sal-
vaguardare i diritti dei lavoratori del settore, va ad aggravare la situazione delle società sportive 
(con responsabilità personali, carichi burocratici e costi lievitati) in un momento in cui non c’era 
bisogno di ulteriori complicazioni.
Sembra quasi che il Legislatore abbia pensato solo alle realtà professionistiche o semi-professio-
nistiche. Ma il mondo dello sport, per lo più, è fatto di piccole o piccolissime società sportive che 
sono l’asse portante di tutto il settore. Speriamo che il nuovo governo ci ripensi e decida di stop-
pare momentaneamente e prorogare la legge nell’intento di ascoltare ed accogliere le indicazioni 
e le proposte che vengono da quasi tutte le Federazioni. 
Altrimenti per molte società sportive sarà come stare dentro ad una tempesta perfetta il cui epilo-
go, come nel film con George Clooney, non è certamente positivo...

PATTINAGGIO ALTE: TRE ATLETI AI WORLD SKATE GAMES ARGENTINI
ASPETTANDO I PROSSIMI MONDIALI DI MONTECCHIO-VICENZA

Manuel Ghiotto, Martina Paciolla e Agustin Tussetto

Manuel Ghiotto in azione

Tiziano Ferrari, Martina e Agustin                   Una parte della famiglia argentina di Agustin

Agustin ‘a razzo’

Angelo Vecchi (marito della CT e veterano del downhill), 
Agustin, Martina, Tiziano Ferrari, Arianna Barrel.
Senza pattini la CT Valentina Liguori.



PER IL VOLLEY RAMONDA UNA A2 TRA LE GRANDI 

SERIE B FEMMINILE: UNA SVOLTA PREOCCUPANTE
NEL CAMPIONATO CON L’INGRESSO DELLE STRANIERE

A chi giova la svolta nel campionato di Serie B femmi-
nile?
È quanto si chiedono i sostenitori del nostro basket rosa 
notando, quest’anno, la presenza di tante straniere. Fin 
da quando venne inspiegabilmente bocciata quella 
breve esperienza della A3, era rimasta solo la serie b 
come unico laboratorio per maturare e lanciare le gio-
vani promesse italiane verso la serie A. Ma, mai come 
in questa stagione, si sta registrando il potenziamento 
di squadre con giocatrici straniere di altissimo livello, 
tanto da scombussolare gli equilibri. Una “nazionale” 
polacca, una ex “nazionale” ucraina e due canadesi 
nelle squadre padovane; inoltre la slovena Ajsa Sivka 
(play di 17 anni alta 1,90!) ritenuta la più forte under 
europea, temporaneamente parcheggiata dal Famila a 
Sarcedo. Ebbene, non c’è da meravigliarsi se queste 
giocatrici stanno facendo la differenza. Persino Rovigo, 
nonostante il suo organico da A2, potrebbe non essere 
più sicuro della supremazia. Quello che, invece, è cer-
to è che giocando 40 minuti a partita queste straniere 
fanno un danno alle stesse giovani presenti in queste 
squadre. Queste possono godere di un minutaggio mi-
nore, dato che il basket (a differenza del calcio) prevede 
solo un quintetto in campo.
IL CAMPIONATO. A Sarcedo, la squadra di Callega-
ro aveva conosciuto la prima sconfitta a causa di una 
devastante Sivka (26 punti). Erano seguite la vittoria 
su Trento (75-70) e la successiva fermata in casa del 
Cus Padova, causata non tanto dalle due universitarie 
canadesi, quanto dalla cattiva serata al tiro da fuori 
(0/19) da parte delle castellane. Con la giusta rabbia, 
quindi, Montecchio affronta poi in casa il Gattamelata. 
E sembrano volare le castellane in avvio salendo a +15 
(32-17) al 16’ su tripla di Storti e, addirittura a + 20 (45-
25) su 2+1 di Longhi. Fra le padovane però, entra in 
partita l’esordiente Anna Olkhovik. In Area l’ex centro 
(1987) della nazionale ucraina fatica ad entrare per la 
feroce marcatura di Sofia Curti, finalmente in squadra. 
Ma Olkhovik vanta anche un tiro micidiale e comincia 
a martellare da fuori. Dopo 5 sue bombe, Montecchio 
è quasi raggiunto. Nell’ultimo quarto, però, sono le ca-

stellane a infilare 5 triple con Gasparella e soprattutto 
Maculan in gran serata al tiro (18 punti). Sull’ultima 
bomba di Zanuso si finisce a +10 (73-63). Purtroppo, 
s’annuncia in salita l’incontro con la capolista Rovigo, 
per l’infortunio alla vigilia del centro Pierini. Come se 
non bastasse, nel corso del match (senza storia contro 
una squadra che ben figurerebbe in A2), s’infortunano 
anche Zampieri e Longhi. Più che la sconfitta prevedi-
bile (47-89), preoccupa quindi dover andare ad Abano 
senza tre giocatrici. Ma non è un confronto umiliante 
quello che si svolge nella città termale. Pur giocando 
in sette, le castellane incredibilmente tengono testa 
alle locali per 30 minuti (56-56), sospinte da Storti (24 
punti) e Gasparella (18). Questo, nonostante l’impari 
lotta contro le lunghe Falenczick (nazionale Polonia) e 
Callegari. Per non parlare di due arbitri inadeguati che 
già la settimana prima avevano espulso un allenatore 
per proteste. La stanchezza ha fatto il resto ed è finita 
sul 78-62. Un aiuto è poi arrivato dal calendario con 
una giornata di sosta. Così, nel match contro S. Marti-
no, previsto il 3 dicembre, dovrebbe rientrare Brazzale 
e forse anche Longhi. Urgente è aggiungere altri due 
punti per una classifica che lascia due posti disponibili 
per il girone oro, visto che Rovigo e Abano sembrano 
prenotare i primi due. 
A confermarlo una classifica che vede in testa l’imbat-
tuto Rovigo (12 punti), seguito da Abano (10). Sarcedo 
ha 6 punti, davanti a Cus Padova, Montecchio, Gatta-
melata e Trento (tutti con 4 punti). Ultime le Lupe di S. 
Martino, con 2 punti.
CAMPIONATO PROMOZIONE. Se la squadra mag-
giore va in altalena coi risultati, quella Under 20, gui-
data da Silvia Nardon ed Enrico Mercadante, infila 4 
vittorie consecutive.  ha iniziato il campionato di Pro-
mozione espugnando (52-67) il campo del Leobasket 
Lonigo. Quindi ha sconfitto in casa (54-51) le temibili 
padovane del Camin. Poi è salita coi punteggi, arrivan-
do a 79 punti in casa del basket Est Veronese (52 pun-
ti). Al quarto incontro contro Rovigo (86-44), le giovani 
hanno vendicato la sconfitta della squadra maggiore. 

(S.S.)(S.S.) Particolarmente soddisfatta la 
presidente Carla Burato del campio-
nato fin qui disputato dalle ragazze 
dell’Unione Volley Montecchio...
“Le nostre atlete stanno facendo mol-
to bene. A parte Roma che, dopo es-
sere retrocessa dalla massima serie, 
sta dimostrando tutto il suo valore 
essendo a punteggio pieno dopo set-
te gare, ci sono quattro squadre a 14 
punti, tra cui la nostra. Il nostro in-
tendimento era quello di stare tra le 
prime sei per disputare alla fine della 
prima fase la Pool Promozione e stia-

mo rispettando il ruolino di marcia...”
La prossima gara sarà, appunto con-
tro la prima in classifica...
“Sarà sicuramente una gara difficilis-
sima perché il nostro avversario con 
il roster che ha potrebbe benissimo 
giocare in A1 senza problemi. Noi ce 
la metteremo tutta per fare bene. Le 
partite hanno tutte una storia a sé, 
non si sa mai...”
Nelle sette partite giocate, c’è stato 
qualche punto perso in maniera ino-
pinata?
“Col Martignacco potevamo portarci 
a casa 2 punti invece di 1. Con Mes-
sina potevamo fare meglio. E’ una di 
quelle squadre ostiche che fanno un 
gioco che si vede poco in A. Comun-
que non ho grossi rimpianti fino ad 
ora.”
L’ultima di campionato ha registrato 
una netta e inaspettata sconfitta per 
3 a 0 al Talmassons...
“Diciamo che dopo tre vittorie di fila 
ci può stare... 
Con un po’ di attenzione in più avrem-

mo potuto vincere qualche set.”
Quali sono le prospettive visti i risul-
tati e il bel gioco espresso finora?
“Le prospettive sono in linea con 
quanto sperato fin dall’inizio, e cioè 
di rimanere tra le prime sei squadre. 
Sono molto fiduciosa ed ottimista. 
Inoltre devo ricordare che noi abbia-
mo l’allenatore più giovane dell’in-
tero campionato di Serie A (Marco 
Sinibaldi) e questi lusinghieri risultati 
dimostrano che stiamo facendo mol-
to molto bene!”
Un giudizio sulle ragazze...
“Sono tutte delle grandi lavoratrici e 
si danno sempre una mano quando 
occorre. L’abbiamo visto, ad esempio, 
a Messina, quando per un lieve ma-
lore è uscito il libero e tutte si sono 
messe a disposizione della squadra 
per superare il momento di difficoltà.
E’ proprio un bel gruppo con una 
grande comunità d’intenti. Importan-
te in un campionato difficile come il 
nostro con tante squadre molto ag-
guerrite...”

Lino Vandin

Alcune azioni di Montecchio - Rovigo

SQUASH
Ma come si fa a giocare a squash? Servono due racchette, una 
pallina delle dimensioni di quella da golf ed un muro contro cui 
scagliare con forza e precisione la pallina. 
Ma il bello è che si possono utilizzare anche le altre tre pareti che 
delimitano il campo…
E naturalmente due avversari che si daranno battaglia fino allo 
sfinimento senza mai mollare lo scambio! 
Le regole sono semplici: un colpo a testa indirizzando la palla in 
ogni parte del campo, ma facendola rimbalzare per forza sulla pa-
rete frontale; cercare di costringere l’avversario a correre metten-
dolo nelle condizioni di non raggiungere la palla prima che rimbal-
zi due volte; evitare che la palla esca dal campo (delimitato da una 
linea superiore) o che finisca troppo bassa sulla parete frontale 
(linea di Tin). 
Chi vince lo scambio conquista un punto; il primo che raggiunge 
gli 11 punti vince un game e l’incontro quando ne vince tre. 
Il tutto senza pause, con pochissimi tempi morti e con un’eleva-
tissima intensità. Divertimento, sudore, fatica, antistress… tutto 
questo è lo squash! 
Vi aspettiamo al MAX e vi daremo tutte le info necessarie per di-
vertirsi da subito.

Lo staff del MAX

RUBRICA DI CURIOSITA’, INFORMAZIONI E CONSIGLI UTILI
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I SUPER EROI DEL CIBO 
(R.F.)(R.F.) Il 25% dei giovani nella 
fascia d’età tra i 3 e i 17 anni è 
obeso e quindi a forte rischio di 
incorrere, una volta adulto, in 
malattie metaboliche e cardio-
circolatorie. 
Prevenire dunque in tutti i modi, 
la parola d’ordine ed è in questa 
logica che è nata la  serie TV di 
animazione Food Wizard, pensa-
ta e voluta dalla dottoressa Sara 
Farnetti, esperta di medicina 
funzionale, l’attrice e mamma 
Luisa Ranieri e lo sceneggiatore 
di fumetti Roberto Gagnor. 
Gli eroi di “Food Wizards” sono 
tre ragazzini, la leader Ginny e i 
due suoi inseparabili amici Ham 
e Pc, perennemente alla ricerca 
di nuove avventure in una città 
troppo tranquilla per loro. 
Un giorno Ginny ritrova il suo 
misterioso nonno Essen (che in 
Tedesco significa mangiare), che 
non aveva mai conosciuto. 
Il nonno custodisce un segreto: 
è l’ultimo dei “Food Wizards”, 
magici guerrieri che salvano il 

mondo a colpi di cibo! 
Ma lui non è il solo a esser tor-
nato, ci sono anche i Toxins, i 
mostri del metabolismo che si ri-
producono negli organismi delle 
persone quando si alimentano 
in maniera sbagliata. 
Nonno Essen ha bisogno di aiu-
to per contrastare ogni loro at-
tacco e saranno proprio Ginny, 
Ham e Pc a trasformarsi nei suoi 
guerrieri, entrando nel corpo 
umano e combattendo i Toxins 
con gli alimenti giusti e usati 
bene. 
Un cartone animato divertente e 
coinvolgente per i bimbi e un al-
leato educativo importante per i 
genitori perché conoscere il pro-
prio corpo e aiutarlo a funziona-
re nel modo giusto con una cor-
retta alimentazione può essere 
un’avventura meravigliosa.
I 26 episodi da 11 minuti ciascu-
no andranno in onda tutti i giorni 
su RaiYoyo a partire da lunedì 14 
novembre: due episodi al giorno 
alle 14.30 e alle 19.10. 
Tutta la serie sarà disponibile in 
boxset su Rai Play.

(R.F.)(R.F.) Believe o, se meglio prefe-
rite, crederci… Da qualche anno 
la Federazione Italiana Pallaca-
nestro ha dimostrato, con fatti 
concreti, di credere fortemente 
nella crescita del basket femmi-
nile, settore che ha potenzialità 
inespresse e che ha bisogno di 
iniziative che possano avvicina-
re bimbe e ragazze d’ogni età al 
mondo della palla a spicchi.
Nasce con questo obiettivo il 
“Progetto Believe” che già da 
qualche anno rappresenta una 
proposta performante ed educa-
tiva per il settore del minibasket 
e del primo basket “agonistico”.
I massimi responsabili nazionali 
dei due settori specifici, stanno 
attraversando l’Italia in lungo ed 
in largo per avviare sinergie con 
quelle associazioni sportive che, 
operando su un territorio speci-
fico, stanno profondendo quoti-
dianamente tempo e risorse in 
direzione, appunto, del basket 
femminile. 
Nel Veneto le tappe sono state 
Padova, San Donà e, appunto, 
Montecchio Maggiore. 
Per la società castellana una 
grande nota di merito per il 
grande lavoro che si sta facendo 
all’ombra dei Castelli.
E giovedì 3 novembre Maurizio 
Cremonini Responsabile Tecni-
co Nazionale del Settore Mini-
basket e Scuola, ha diretto un 
allenamento riservato alle bim-
be nate dal 2011 al 2012. 
Poi è stato il momento di Gio-
vanni Lucchesi, Capo Allenatore 
del Settore Squadre Nazionali 
Giovanili Femminili, nonché as-
sistente allenatore della nazio-
nale italiana femminile senior, a 
dirigere un allenamento con un 
gruppo di atlete nate dal 2008 al 
2010.
Una scelta, quella della Fede-
razione di venire a Montecchio, 
di cui devono essere orgogliosi 
i dirigenti del Basket castellano.

UN CARTONE ANIMATO PER EDUCARE
AL MANGIAR GIUSTO E SANO

IL PROGETTO ‘BELIEVE’ SBARCA A MONTECCHIO

Intervista a Giovanni Lucchesi

Intervista a Maurizio Cremonini

Foto di gruppo del primo allenamento delle 2011 e 2012 con Maurizio Cremonini

Foto di gruppo del secondo allenamento delle 2008-1010 con Giovanni Lucchesi

Intervista a Andrea Callegaro

Carla Burato


